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Anche questa volta il Milan non ce l'ha fatta. Aspei- - -

lava con amia ma soprattutto con molta speranza il -
match-clou con la Juve, proprio a San Siro dove negli 
ultimi anni i bianconeri avevano fatto incetta di punti. .' 
E la delusione è stata grande: un punto solo nel carnie
re, dopo aver rischiato il gol negli ultimi minuti (traver
sa di Benetti), e con l'espulsione di Novellino (che cosi 
quasi sicuramente non sarà disponibile per il derby di 
domenica pròssima con l'Inter), il vantaggio ridotto nei 
confronti del Perugia e del Torino, che non si rassegna
no e che continuano a vinaere. . ^ „;: ,, ,v r' \" 

Insomma non è stata una grande domenica per il Mt-r" . 
lan, che ha dimostrato poca saggezza e molto nervosi- • 
smo, troppo ) consapevole dell'importanza del confronto, 
spaurito forse di "fronte al terribile tour de force che lo 
attende. Sta di fatto che il discorso scudetto rimane àper- '• 
to grazie al Perugia, che non vuole mollare l'insegui- . 

Gli ùmbri e i granata 
«allarmano» il Milan 

mento e che ha liquidato con un secco 20 l'Atalanta. e 
al Torino, che ha superato la Roma, difensivista più] che 

• mai (una sola punta in campo: Pruzzo). 
. - L'autobus lo ha perso l'Inter, costretta al pari dal Na-
.•poli, l{ ritardo dei nerazzurri è ora di 6 punti: vincessero 
.però il derby andrebbero a 4 e la speranza si riaffacce

rebbe. 
Per il resto un elogio merita la Lazio, che in una do

menica di 00 (ben cinque) è andata tre volte a segno 
contro l'Ascoli, lasciando cosi la compagnia di Napoli e 
Catanzaro. " 

In coda è il solito rebus, ti Verona ha pareggiato con 
il Vicenza che ha fatto un piccolo passo avanti, piazzan
dosi a centro classifica. Un punto solo ha conquistato il 
Bologna, soffrendo contro la Fiorentina (e protestando 
per un atterramento in area viola di Vincenzi all'ultimo 
minuto). £' andata peggio all'Atalanta, sconfitta a Peru
gia, appunto, con possibili conseguenze sul piano disci
plinare: i sassi e le bottigliette finiti in campo sarebbero 
stati scagliati dai suol cosiddetti tifosi delle •« brigate 
nerazzurre». I soliti teppisti che hanno scelto un campo 
di calcio per sfogarsi. Con il risultato di inguaiare an
cora più la squadra che dichiarano di sostenere. 

Il bilancio della domenica calcistica offre un altro dato 
scarsamente esaltante: sette gol (quattro in Lazio-Ascoli), 
cinque pareggi in bianco. C'è poco d'esser soddisfatti. 

MILANO •*. t'. andata bene. 
qualcuno lo dice e lo SI legge 
sui Volti. Liedholm concede 
brandelli digerita; « Abbiamo 
giocato male, molto male. 
Non eravamo. sciolti. La re
sponsabilità del primato in 
classine*- incomincia a pesa
re». 82 ammette da persona 
civile qua! ò,-.jt La Juve oggi 
è superiore}. Bene. Cos'altro 
si può chiedere a uri allena
tore . che, dloer queste cose? 
Molto/probabilmente niente. 
Ma d'altra parte eiamo lì e 
continuiamo, Il gol annullato? 
M Mi hanno defeo che Tsrdelll 
aveva "Commesso un fallo di 
gioco pericoloso ». Puntò. 

Allora:' bollettino infortuni. 
Antonelji:. stjrsintihto al bici
pite femorale destro. Bet: cai-
clone dU'Vlrdts sul mallèolo 
destro' è dólort al ginocchio. 
Novellino: caviglia gonfia, sfal
derà: dolori sparsi in tutte le 
gambe. Il più grave è ovvia
mente ÀntoneJli, dovrà stare 
a riposò diversi giorni, dice 
Liedholm. Il giocatore però lo 
nega e dice che giocherà per 

Liedholm: 
Oggi ci è 

andata bene 
il derby. Ma se avesse ragio
ne l'allenatore chi giocherà 
contro l'Inter al suo posto o 
a quello dello sicuramente 
squalificato Novellino? La ri
sposta del coach è: « Boldlnl 
e Capello». , . . 

Sfilano 1 giocatori, primo 6 
Albertosl: « Non ho visto nul
la sul gol annullato, ho sen
tito il rischio prima che Tar
delli tirasse, questo si. Le al
tre due parate gol: d'Istinto. 
Piuttosto; basta con la storia 
della polemica tra me e Zoff, 
se volete scriverlo dite pure 
che ci slamo sorrisi ». Ha ra
gione lui, ma le banalità so
no come le ciliege. Novellino 
cosa ci dice? « Sono deluso », 
il falso centravanti del Milan 

cerca di vivacizzare lo sguar
do: « Volevo vincere, la prima 
ammonizione me la sono bec
cata da scemo». De Vecchi. 
velocizza al massimo 1 suol 
lenti piedi e scivola lungo 11 
muro. Rimane Rivera: obbll-

f atorlo ascoltarlo: « Ogni par-
ita ha una storia a se». Ma 

vai «Abbiamo giocato peggio 
del solito — continua — sla
mo psicologicamente affatica
ti. La Juve? Non male», e 
aggiunge per la tranquillità 
degli ascoltatori: « Non ha mal 
dato l'impressione che voles
se vincere. Cosa succederà? 
Non faccio previsioni, o me
glio non ne faccio più». 

Si apre una porta ed esce 
Michelotti: bello, atletico, ele
gante. Un arbitro non si pub 
immaginarlo che cosi. Dice 
due battute spiritose, ma noi 
siamo lontani; e poi alla do
manda sul gol annullato ri
sponde: « Non ho annullato 
nessun gol, lo avevo fischiato 
prima ». 

s.t . 

La partit issima della giornata finisce senza 
Soltanto Perugia e Torino la sanno far f rut tare! 

MI LAN-JUVENTUS — Albortoii battuto da un tire di Tardali), ma l'arbitro Mlchalottl annullare II gol. 

-Juve: zero in tutto 
Giocò nervoso nel 1° tempo e qualche emozione nel finale con una traversa (Benetti), un gol annullato (Tardelli) e due espulsi (Furino e Novellino) 

MIUU*J*r^E{lfyS ;~ lenoni, w calcio di punizione, colpisco la travtrsa. 

MILANO -— L'attesa è «sner
vante »: 11 in coda, pigiati con 
i taccuini in mano, quale sa
rà la posizione migliore? Il 
cronista guarda con ironia il 
collega, forse perchè non rie
sce a vedersi. Ordini freneti
ci: « I piedi in mezzo alle co
sce di Furino, chiediglielo, c'è 
roba oggi: l'espulsione, il goal 
annullato; dagli - dentro ». I 
colleghi torinesi lanciano oc
chiate terribili In attesa di 
Trapattonl. Invettive? Polemi
che? Il taccuino freme, ma 
no, l'allenatore della Juventus 
esce sorridente, saluta per pri
mi gli amici, buongiorno per 
gli altri. Calmo, tranquillo: 
«una bella partita, una gran
de ' gara... ». Una critica al 
giornalisti e ai taccuini: «E' 
Stata creata un'atmosfera in
torno a questa partita da cer
ti vostri colleghi, che poteva
no uscirne dei guai. Per for
tuna 1 22 in campo sono stati 
molto bravi ». Ma 11 Milan, 
come l'ha visto? Ce la farà? 
E' sembrato anche a lei affa
ticato? Trapattonl sdramma
tizza: « Lo abbiamo pressato, 
è logico che si ritirasse. Bi-

Bettega: «Abbiamo 
la pace dei sensi» 

sognerà vedere contro l'Inter 
senza Novellino e Antonella 
Noi volevamo ovviamente vin
cere, ma anche vincendo non 
era certo il caso di pensare 
allo scudetto...». 

C'è una certa elusione: ec
co allora subdola la doman
da su Marini: « Era molto ar
rabbiato quando l'hai tol(;o 
per Benetti, perchè l'hai tol
to?» Prima avevamo ascolta
to congetture e analisi: tipo, 
voleva vincere, ma Morini non 
digerirà questo cambio, etc. 
Niente da fare, Trapattonl è 
sereno e sa di aver ragio
ne: «Ma se aveva un occhio 
nero che non ci vedeva plU. 
Voleva uscire già nell'inter
vallo, sono io che ho insistito 
per aspettare». ••- . .. ,.,.• 

E allora? Il taccuino piange. 
Dentro di corsa negli spoglia
toi: Bettega si annoda la cra

vatta, lo guardiamo da vici
no. C'è aria di serenità negli 
spogliatoi juventini. E l'ala 
azzurra spiega: «Abbiamo rag
giunto la pace dei sensi». SÌ, 
nessuno drammatizza: Morini, 
con un occhio viola e gonfio, 
scherza con Trapattonl. Cau-
sio riesce a non essere sco
stante. Boninsegna, che non 
ha giocato, si pettina. A pro
posito, il gol annullato. Tra
pattonl aveva detto: «L'arbi
tro ha affermato che c'era 
stato gioco pericoloso di Tar
delli. Bisogna chiederlo a 
lui ». Ma in tono pacato. U-
guali le risposte degli altri. 
E* vero, c'è pace. Qualcuno 
ricorda che in fin dei conti 
con una traversa all'attivo e 
un gol annullato la Juve si è 
dimostrata superiore. 

E' una voce isolata, maga
ri l compagni lo pensano an

che loro ma non hanno vo
glia di dirlo; Bettega sostiene 
che non serve a nulla dire 
che si è vinto ai punti (era 
una frase di Trapattonl), ma 
che bisogna buttare la palla 
In rete e aspettare che l'ar
bitro dica che va bene. Chie
diamo un giudizio a Benetti 
su come ha visto il Milan: 
« Dalla panchina è difficile, 
bisogna esserci allenati e giu
dicare da 11. Io non ho l'oc
chio. Poi nel secondo tempo 
ero molto occupato a gioca
re. Cosa dire? Quando il mi
gliore in campo è Albertosi e 
c'è una traversa, non resta 
molto ». 

Non insistiamo e andiamo 
sicuri da Furino: sulla panca 
In abiti civili, senza quei ter
ribili mutendoni, sembra una 
persona normale. Ma anche 
così non dimentica di essere 
il terribile Furino, castiga
matti di cosce, polpacci e mal
leoli. Tra lei e Novellino? 
«Che ne so io, io gioco, lui 
rompe e lo lo spingo via. Poi 
alzo la testa e mi espellono. 
Capito?». Certo, e ci scusi. 

Silvio Trevisani 
MILAN-JUVENTUS — Un ducilo Caucto-Biean, foto in 
capriola di Burianl tra Do Vecchi o Gonfilo. 

MILANYAlb*rt4^ 8; Collera-
« U 7;;MafcJer» fi; De Vec-
' obi SC Bet S, Baresi <; An-
- Utéeìbì (Gierjio Morini dal 
•; r « «X ' • ) , Blfon 7, Novel-

itati e, BOiasI 6, Sartori 5 
(lMQca**»ti, 14 Chiodi). 

JUVENTUS:., ZéÉ . C; Cuccù-
re*!* f> Gentile •; Firmo «. 
FraMesca Merini 7 (Benet-

: ti dai 4' wX <>; Sdrea 1; 
Caìrio S, Tareeìli 6, Virdls 
V V j r s V * Bette*» 5 ( « 
Aleaatmfrfalli, 14 Panna). 

ARBITRO: Mklaetattl, di Par-
r HI» •.'..•• k V . ri -
• NQTS: giornata fresca con 
lieve accanto; di Sóle sul fina
le. Spettatori 65,000 circa di 
cui 4M91 paganti per un in
casso di 4MS44.000 lire, ohe 
sommato alla quota abbonati 
da In nuòva citta record di 
563.110J00 lire. Calci d'angolo 
3-2 per' la Juventus. Espulsi 
negli ultimi minuti di gioco 
sia Novellina che Furino, bec
cati da Michelotti in,espres
sione di reciproca intolleran
za e praced^ntemente entram
bi ammoniti. Ammonito pure 
Sartori - per croco violento. 
Sorteggiò antidoping negativo. 
Presena» attenta in tribuna di 
Eneo Beeradt Marcature ini-
aiaU: Collovati.au Virdls, Mai 
dera su Celsio, Bet su Bette-. 
ga, De Vacche sa Taratili e 
pc4 su Vena, Furino su Bu
rianl, narrili Vai Accontili. 
Cuccùredcai ̂ Novellino. Ver 

za e poi Tardelli su Bigon, 
Francesco Morirti su Sartori. 
Nel secondo tempo, con l'in-

Sesso di Benetti e Giorgio 
orini, tutto rivoluzionato, 

ma ci fermiamo qui.. : 
MILANO — E' proprio vero: 
gli incontri più importanti, 
presentati come quelli decisi
vi, finiscono poi per non de
cidere un bei niente. Proba
bilmente gli scudetti si vin
cono centrando obiettivi più 
modesti e costanti, con par
tite esterne facili non gettate 
via per esemplo. Milan-Juven-
tus promettendo gioco, spet
tacolo, gol ed emozioni ha fi
nito per limitarsi a queste ul
time, non fosse altro per la 
tensione costante che racchiu
de uno zero a zero sinché, al 
fischio finale, non resta quel
lo che è, un nulla di fatto. 
Cosi, senza nemmeno una re
te, la tradizione che vuole la 
Juventus imbattuta a San Si
ro da dieci anni è stata ri
spettata. Per la classifica non 
cambia un granché: si sono 
avvicinati di un punto al Mi
lan il Perugia ed il Torino 
(che restano pur sempre a 
tre e quattro lunghezze ri
spettivamente), e si manten
gono a sei e sette gradini 
l'Inter e la stessa Juventus. 
Tutto sommato al Milan è 
andata bene cosi, con un osta
colo in più nella difficile lista 
del girone di ritorno già pas
sato. 

Dissennato furore 
Non-è veto* chi la Juven

tus-era iaJa.lt Orto a Milano 
per un pare**: annidato. an
dando a**atT(Sòft •eeocttà per
sino ateannàta natia acarpe 
di B^lajg. lardelli e Cauafo. 
aveva vM anin» nv vittoria 
p*«m^jaTHaòo^toil Mil« 
con tìnjMtfto jnsaanoato fu-
rorè 4pché epttiniba, esposte 
al '.tannico. oostroaMfe, non 

PS e pru-
tan UuLMno ' nano eotta dei 
ptavyìb, ha taranti) di ag 
fuaMBfé, tatto il bottino del
la itiajwÉirt/amprnm la tn-
vertè *<-tiro* BanaCti e poi 
a nactito di àtkhelcai un at-
Orao pranm afa) TartMU mtt-
leea». Metro «ai gol attoulla 
lo. l i Maajo^Aatb la aòddi-

m ^ faacU 4 * U*tt a 

Sa^i&ovJBetaaaa' f w 

COTtM d^MAMl̂ Ù 
dall'tfogluao decimo • titolo 
NaMantto. aPctf atti pericoloai 
saranno il derbjr di domenica 
a poi I due impégni consecu
tivi con 'Perugia a Torino. A 

quatto punto Liedholm deve 
ovviamente correre ai ripari, 
perché se è vero che una 
squadra senta 1 vecchi Rive
ra, Capello, Morini è sin qui 
attrita per fare corsa di testa 
e prodigiosi allunghi in pieno 
flato, la atessa squadra ora 
non sembra almeno somma-
riamante capace di ammini
strare con mestiere e sagfex-
ta quel vantaggio. Urge In
somma almeno il recupero di 
Rtvera, per non correre i pe
ricoli che ad esempio ieri In 
un paio di occasioni 11 Milan 
ha corso. E forse per ridare 
un po' d'incisività a quella 
caratteristica manovra offen 
sita che prevedeva i lunghi 
inserimenti di Maldera, tanto 
per fare un esemplo. 

La Juventus sembra pro
prio squadra paga di un plas-

' UEFA. La tua vo
glia di vincere, come diceva
mo, è durata pochino. Poi è 
pravaleo in tutti una specie 
di autocontrollo che è dive
nuto via via controllo dell'av
versario. fermato nel bene e 
nel male sulla trequarti. Per 
un giudizio sul singoli, va ci
tato giustamente Albertosl per 
un palo di parate messa a 

segno nei ' momenti giusti 
(Zoff è appena sufficiente per 
demerito degli attaccanti mi
lanisti, non certo per suo); 
vanno citati Collovatl e Bare
si. molto ordinati nell'ammi
nistrazione ordinaria; vanno 
ricordati Bet caparbio su Bet
tega, sino ad annullarlo qua
si del tutto. Anche Antonelli 
è andato assai bene fino al 
momento del malanno (strap
po o stiramento) che lo ha 
costretto fuori, Immaturo 
Sartori e troppo nervoso No
vellino, che ha concluso con 
un'Ingloriosa espulsione signi
ficante ovviamente la squalifi
ca in occasione del derby di 
domenica con l'Inter: bravo, 
proprio bravo! 

Con Novellino è stato espul
so Furino, e questo ci con
duce ad una valutazione dei 
bianconeri che dimessa la 
maglia azzurra stentano a tro
vare, se non a pochi ed iso
lati sprazzi, lo smalto dei 
giorni migliori. Bettega e Cau-
sio, dopo un po' di numeri, 
sono scomparsi assieme a 
Tardelli e Virdls. Buona com
plessivamente la prova della 
difesa In una partita segnata 
all'inizio da non poco nervo
sismo e placatasi comunque 
sotto la magistrale direzione 
di Michelotti, arbitro forte 
eccepibile, talvolta, sotto 11 
profilo tecnico ma dotato di 
una carica personale ed uma
na che si può sintetizzare in 
autorevole prestigio. 

Un po' di cronaca non gua
sta. Due grotte occasioni nel 
primo tempo per la Juve do
po una parata di Zoff tu te
sta di Sartori: al 10' Barati 
sbaglia un rinvio. Furino tira 
ed è fuori d'un «omo; al 15' 
Cautio croata. Da Vecchi bu
ca, tira Tardelli ad Albertoai 
respinga di piada. Oataoioto 
Uscio anche per a Milan al
i l i ' della riprese, quando 
viaggiando da Novellino a 
Maldera in galoppata, la pal
la giunge rasoterra davanti 
a Sartori che non ritte • a 
toccarla; altra parata di Al
bertosl al i r tu Uro di Vana 
poi al 3T la traverta di Bo
netti. Viene il gol, coma a'è 
detto, autore TardeUl: ma Io 
stesso Tardelli aveva un atti
mo prima cornmetao faOo di 
gioco pericoloao, lungo ara 
risuonato 11 ntchio dell'arbi
tro a quindi più che annul
lata la rate è non valida, a 
gioco fermo. A conti fatti, il 
Milan può compiacersi del 
pareggio e la Juventus della 
tradizione. 

Gian Maria MacMIa 

Inevit-abile delusióne da due squadre a corto di idee 

HAfOLMPfTEK — • noolralifiaro vn carta di Mata aS Cataflanl. 

Napoli e Inter senza fantasia 
Niente gol e pochissimo calcio 

Quasi mai impegnati i dva portieri - SavoMi, Mvraro «Alteballi privi di rifornimenti 
Il solito petardo « neutralinato » dall'onestà di Bardon " e : dalla riprovazione del pubblico 

La partita 
non è piaciuta 

a nessuno 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — Attacca sabito 
Bersellini, quando esce dallo 
stanzone per le Interviste: 
«Ho visto due tempi motto 
differenti. Il primo è stato 
buono, Il secondo meno buo
no o se preferite scadente. Mi 
riferisco ovviamente alla mia 
squadra perchè delle altre 
non parlo per evitare spiace
voli equivoci. Dal punto di 
vista dell'Impegno sono stati 
commoventi, ma mi aspettavo 
dai miei qualcosa in più; mi 
aspettavo, ecco, che anche 11 
secando tempo fatte come il 
primo. Non prevedevo il ten
sione calo che abbiamo avu
to». 

Forse è colpa del Napoli 
che è stata motto pia vivace?, 
chiede BUI collega. «Non cre
do — risponde secco —; cre
do invece che abbiamo risen
tito le conseguenze dell» par
tita di aaercoleaì, non tanto 
per la sitai In u t quanto per 
gU acciacchi che diverti uo
mini henne subito e die og
gi al è notate perchè la 
squadra, nella riprese, ha su

bito un calo fisico più che 
tecnico». 

Lapidario è stato Fralssoii 
quando gli è stato chiesto un 
giudizio sul Napoli. Come lo 
ha visto? «Male o niente, co
me l'Inter d'altronde. Ho vi
sto due squadre — aggiunge 
— che oggi sono state le brut
te copie di quelle vere. Dicen
do questo, sia chiaro, non 
voglio offendere nessuno». 

Per Vinicio, visto che aveva 
dovuto mandare in campo 
una squadra rabberciata alla 
meglio, 11 pareggio dovrebbe 
andar bene; e invece sembra 
di no. Perchè? «La sconfitta 
di Bergamo — dice — ci ha 
condizionato molto, i ragasad 
non erano quelli di altre vol
te, mi è sembrato che man
casse l'entusiasmo. Nel primo 
tempo le cose non erano an
date molto bene, ma nella ri
presa. visto il calo dell'Inter, 
potevano andare meglio; inve
ce nulla è cambiato ». 

Il discorso a questo punto 
scivola Ineritabumenfe su Sa-
voidl, che ancora una volta è 
rimasto a secco e non ha ef
fettuata nemmeno un tiro in 
porta. «SavoMi — risponde 
Vinicio quasi per difenderlo 
— non ha colpe specifiche. La 

Beppe, ma cosa pam fare un 
centravanti te non riceve 

foccare palla deve 
re?». 

Gianni ScognamigHb 

NAPOLI: Piare •; CMeOani 5, 
Valente S; Chaarale 5, Par
larla S, Vili issi mi S (dal ZT 
dei tu. Casa); Captai t, 

S. Strami S, Pta S, 
7. (Ut. Di Fasce; 14. 

h 
t; Triceua 9, 

• Orlali S (dal i r dei *JL Fé-
dett); ritmata 5, Psntstnu 
$, Baal S; «lisaetta! 5, Mari
ni S, Altane» 5. 
«. atarsra $. «U. 
14. CMeviea). 

AJtBrmO. Barberesco di Car-

UB*eaSjBjjBjpjem, B^BSaja*oa4jéa>S^ttavJfat 

NAPOLI — Al San Paolo han
no doluto in due: il Napoli 
che ancora una volta non è 
riuterto ad espugnare il prò-

K" > terreno (a ormai la tqua-
di Vinicio si avvicina al 

quinto mate di astinenza) e 
rlnter che non ha saputo te
nere feda alla fama conquista
tati in trasferta. Ne è venu
ta fuori una partita senza 
emozioni, noiosa, priva di fan

tasia e di Mae. Il risultato fi
nale. 00, è stato la logica con-
ìtgrMinta di quanto le squa
dre hanno ctprtato (ma sareb
be più coi retto atra non han
no espresso) durante i no
vanta minati di gioco. 

Batti panaart che, salvo 
due rariaaima eccederli, i due 
portieri. Fiore e Bordorv non 
hanno mal corto aeri perico
li a cauta daOa scarsa deter-
mirandone palesata dagli op
posti reparti ofrenstvl. 

E dire che tasto il Napo
li quanto l'Inter avevano più 
di un motivo par dar vita ad 
una prova di orgoglio: n Na
poli deceva ricattare la scon
fitta di domenica scorta; l'In
ter doveva far dtrocotteara la 
magra di mercoledì contro 0 
Beveran. Ma vani sono stati 
i ruggiti di Vinicio dalla pan
china, a vani tono risultati 1 
richiami di BtrtelHnl: Napo
li ed Inter hanno continua
to a muoversi m campo nel
la più grigia mediocrità. Ste
rili-gU assedi partenopei, vai-

) 

•altari i coutropiedi interisti-
9avotau\da ut» parta, a Mu
rato ad AttobeUi dall'altri, 
tsaila hanno fatto par concre-
tttaart la spinta — una spin
ta par altro priva dalla ne-
cataaria ludditè — che è lo
ro venuta dar compagni di 
squadra. . - ' 
> Btsugna cuwmtqìic rileva
re che, ss è varo che le pun
te fatano Attuto, k pur varo 
da» poche volta hanno ricevu
to palloni gtocaMli per 11 pras-
tapoochltnio di due cantro-
caìnpi'atrl piuttosto appanna
ti, opachi ad aintlow. L'In
ter, in Barrito, ha avuto pe
rò una atttouanta: Beccalot-
tanW aaja^a^%F^aann)«aaata ae^^a eajaa#nĵ «nnn* «a* euu>aa^ 

.raro ad AltooeUi, ha giocato 
m casamduai rranomaU aven
do riportato nel corto desTm-
oootro una dittoratont alla ca
viglie, K paoetamo alla cro-

Eatrambe le aquadre scen
dono in campo a ranghi rima-
raggiati. Nel Napoli i poeti 
dello squalificato BruscolotU 

« dell'infortunato Castellini 
tono presi rispettivamente da 
CtMUanl e Fiore. Nell'Inter 
mancano Canuti e Baresi. Il 
primo è sostituito da Fonto-
an; il secondo da Bini che 
gioca con un numero « falso • 
sulla maglia, fi 6. Tricella, 
che porta il numero 2, Inve
ce gioca nel ruolo di «libe
ro a. Una diavoleria di Ber-
teUiai nel tentativo di trarre 
in inganno gli avversari. 

Le uniche marcature fiate 
predisposta da Vinicio tono 
sulle punte avversarie. Ferra
rlo prenda in consegna Mu
raro, Catellani controlla Alto-
belli. Bersellini risponde al 
collega afaMando a Fontolan 
il compito di sorvegliare Sa-
voidl a a Bini quello di mat
tare Q bavaglio a Capone. A 
centrocampo, a cauta della 
marcatura a tona cara a Vi
nicio, gli abbinamenti tono 
più elastici. Questi, comun
que, i prevalenti: Valente-Pa-
tlnato, Vinazzani • Beccalossi, 

Majo-Morini, Pm-Scanziani, Fi
lippi-Oriali. 

SI inizia al piccolo trotto. 
Il Napoli è più spavaldo ma 
è dell'Inter, al 5\ U primo 
tiro a rete della partita. Ne 
è autore AltobeUi. Flore pa
ra sema difficolta. Al 10* ri
sponda il Napoli. Show di Ca
pone sulla sinistra, erosa a 
rientrare e gran Uro di Filip
pi sul quale Bordon intervie
ne splendidamente. 

Col trascorrere del minuti 
il Napoli, pur eaercitando una 
maggiora pressione territoria
le, comincia a paJeaare gros
se smagliature a centrocam
po: Fin sbaglia a ripetizio
ne, Ma)o commette numero
si falli, Vlnaatani appara un 
po' disorientato, non _-».. 
do chiamato ad assolvere 1 
suoi consueti compiti. TI so
lo Filippi si salva, come al 
solito, dal naufragio. 

Nell'Inter, essendo la squa
dra nella drcostansa più por
tata a contenere che a costrui
re gioco, gli sfasamenti nel 

reparto centrale appaiono me
no evidenti. 

Si va avanti con azioni al
terne ma poco brillanti, Stes
sa musica nella ripresa. La 
sostituzione di Vinazzani con 
Caso non serve al Napoli: il 
gioco della squadra sì man
tiene su livelli modesti. Scom
pare dalla scena Savoldi. Lo 
emulano Muraro ed Altobel-
li. E' una partita senta sto
ria, con nulla da raccontare. 
Al 35' Bordon palesa la sua 
onestà: un irresponsabile dal
ia curva «B» lancia un pe
tardo nella sua rete. L'esplo
sione scuote il bravo portie
re che tuttavia, evitando « sce
ne », rimane a guardia del pa-
11. n pubblico bolla con un 
coro di espressioni irripetibi
li il gatto dell'Ignoto bomba-
roio. In campo la partita in 
pratica termina con 5 minu
ti di anticipo: l'Inter preferi
sce far melina ed il Napoli 
sta al gioco. 

Marino Marquardt 
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